LA PERSEVERANZA E LA ATTESA PER TEMPI LUNGHI.
GIOVANNI 12,20-33:Gesù annunzia la sua glorificazione attraverso la morte.
Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa, c'erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a
Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli chiesero: "Signore, vogliamo vedere Gesù". Filippo andò a dirlo ad
Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose: "E' giunta l'ora che sia glorificato il Figlio
dell'uomo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece
muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per
la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il
Padre lo onorerà. Ora l'anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest'ora? Ma per questo sono
giunto a quest'ora! Padre, glorifica il tuo nome". Venne allora una voce dal cielo: "L'ho glorificato e di nuovo lo
glorificherò!".
In questo brano Gesù si svela molto più di quello che vuole far credere: è turbato, forse avvilito: vede salire nei suoi confronti una ostilità che non dà tregua. Ogni suo passo, miracolo, frase, atteggiamento viene sempre interpretato contro di lui. Addirittura un episodio clamoroso come la resurrezione di Lazzaro, morto da quattro giorni, scatena la incredibile decisione di farlo morire. E' il colmo!
Tuttavia il suo messaggio continua ad essere stimolante: “Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, non produce frutto”. E' la legge della natura ma è anche una scadenza terrificante, come accade a noi ogni volta che ci si deve sottoporre ad un giudizio o ad un esame.
Davvero, le prove non finiscono mai!
· La perseveranza nelle difficoltà è il pane quotidiano dei cristiani : si pensi alla tremenda potenza persecutoria della Roma imperiale, alla impressionante dimostrazione di forza che dava il Nazismo , allo immenso coinvolgimento di simpatia che ha avuto il Comunismo: c'è stato un periodo in cui ogni giorno una nazione o continente si dichiarava comunista e atea.
· Eppure la Chiesa ha resistito ed ora – grazie a Dio – è ancora capace di coinvolgere un milione di persone in Africa. Peccato che , per la calca di entrare nello stadio di Louanda, in Angola, due ragazze scout siano state schiacciate dalla calca! Se questo è avvenuto mentre facevano servizio di ordine , la loro morte assume i connotati del merito e della dedizione al dovere.
· Nello SCAUTISMO la perseveranza è una parola d'ordine. Guardando la foto storica della mia città, ho visto che nel 1924 i fondatori erano soltanto 4 !
· Dopo la guerra, in mezzo alle rovine più umilianti della sua storia, l'Italia ha saputo trovare il coraggio di far ripartire questa esperienza che veniva dalla nazione che ci aveva sconfitto . Immaginiamoci il rischio delle derisioni e delle critiche. Oggi invece lo scautismo italiano avanza molto bene e si vanta di avere la più alta percentuale al mondo di iscritti ultra-quindicenni, cioè di avere una branca rover fiorente. Cosa che – sembra – non accade altrove.
· Cosa fare allora per non temere di “cadere in terra e morire” senza portare frutto? Riscoprire le ragioni profonde della nostra Fede: un sacerdote , ex capo scout , dal 2008 è incaricato di dirigere l'Ufficio Catechistico Nazionale, il “Ministero della cultura” della Chiesa italiana. Un incarico di estrema importanza. Approfittiamo di questa occasione (che porta in sé un messaggio di onore allo scautismo) per rilanciare lo studio della Fede , la preghiera e la frequenza ai Sacramenti soprattutto in questo periodo di Quaresima . Se sapremo esser perseveranti oltre gli apparenti insuccessi, anche noi un giorno porteremo frutti abbondanti.
